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l u n a t a - AVVENIMENTI S P O R T I V I 1 Unità 
cfe>l tur—di 

GRAZIE AL NAPOLI LA JUVENTUS BALZA DI NUOVO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 

Chi vincerà 
io scudetto? 

Patupumf! L'Inter, dopo i 
trionfi di Milano (sei goal sca­
raventati nella rete della Ju­
ventus) e di Parigi (5 nero-
azzurri allineati in nazionale 
contro la Francia) e caduta 
ieri al Vomero inaspettatamen­
te. E il risultato di 2-1 a fa­
vore degli azzurri di Monze-
RIIO non fa un a piega; infatti 
se l'Inter ha l'attenuante di 
aver giocato per un bel po' in 
dieci uomini per un infortu­
nio di Giovannini (il valido di­
fensore e passato all'ala ma 
pressoché inutilizzabile), il 
Napoli deve soltanto all'impre­
cisione dei suoi attaccanti, 
specialmente a Jeppson, se 
non e riuscito a dare una ve­
ste ancor più vistosa al suo 
bel successo contro i campioni 
d'Italia 

Proprio buffo • sconcertante 
questo campionato: sino a ieri 
mattina i pronostici per la 
vittoria finale si erano andati 
orientando verso la squadra di 
Foni, che più della Fiorentina 
e della duve sembrava dar* 
impressione di solidità e di 
forza, e da ieri sera tutto e 
andato all'aria. Cosi ora è la 
squadra bianconera (che con 
la facile vittoria casalinga sul­
la modesta, ma tenace Spai si 
e portata di nuovo sola solet­
ta in testa), a riscuoterà I 
maggiori consensi per il suc­
cesso nella stagione 1963-54» 
Ma forse domenica prosaimai 
abituati come siamo alle «con-» 
certanti altalene di questo tor­
neo, tut to sarà ancora una vol­
ta da rifare. Ma chi vincerà, 
dunque, questo benedetto scu­
detto? 

Intanto dietro alla Juventus, 
nuova capolista, si è riforma­
to —- ad un punto di distacco 
— il tandem Fiorentina e In­
ter; infatti i viola, nonostan­
te le assenze di uomini-chiave 
come Magnini e Gratton, sono 
riusciti a strappar* un punto 
ad una Triestina che si batta 
con il cuore in gola per «fug­
gire allo spettro della retro­
cessione, e cosi con il punti-
cino guadagnato sono riusciti 
ad appaiarsi ai neroazzurrl 

Nel centro classìfica una so­
la grossa sorpresa, quella del 
Torino, che proseguendo nella 
sua meravigliosa marcia di av­
vicinamento alte posizioni di 
testa, • riuscito a battere il 
Milan a San Siro. Vero che i 
rossoneri allineavano numero­
se riserve, vero che i rossoneri 
hanno marcato una lunga su ­
periorità territoriale come di­
cono i calci d'angolo ohe sono 
14-2 a favore della squadra di' 
casa, ma è altrettanto vero 
che i granata hanno giocato 
una partita intelligente, all'in­
segna di un buon foot-ball. 

All'Olimpico è crollata una 
tradizione nata nel dopoguer­
ra; dopo anni « anni di ama­
rezze i giallorossi, infatti, so­
no riusciti finalmente a pie­
gare i cugini biancoazzurrl nel 
quarantottesimo derby della 
capitale. La vittoria della Ro­
ma non da adito a dubbi: • 
stata bella • convincente; pur­
troppo il successo dei giallo­
rossi è amareggiato un pochi­
no dal grave incidente toccato 
al centroavantt Galli, il quale 
in uno scontro con un avver­
sario ha avuto la peggio * ha 
riportato la contusione della 
regione lombare con la frat­
tura della seconda vertebra. 

A Novara successo regolar* 
dei padroni di casa, eh* con 
tre reti di Marzani hanno li­
quidato una Sampdoria rinun­
ciataria. una Sampdoria eh* 
da tempo ha abbandonato vel­
leità ed ambizioni. Nei settore 
di coda situazione stazionaria 
per la Spai, eh* corri* s i a det­
to ha nettamente perduto a 
Torino, • per I* ultime tre 
squadre della classifica cioè 
Legnano. Udine** • Palermo. 
Le tre <(cenerentole», infatti, 
che giocavano tut te • tre in 
trasferta sono state battute 
senza discussioni• 

Bei passi in avanti verso la 
zona sicurezza sono, invece, 
stati compiuti dall'Atalanta • 
dal Genova eh* grazie ali* vit­
tori» sull'Udine** • sul Paler­
mo hanno felicemente rag­
giunto quota 24; anche il 
mezzo passo in avanti (un 
solo punto) della Triestina è 
degno di considerazione tenen­
do conto eh* i « m u l e t t i » 
giocavano con la Fiorentina. 
La sconfìtta con la Roma ha 
riportato invece la Lazio verse 
la zona bassa. Facciano atten­
zione i biancoazzurri se vo­
gliono evitar* un final* di 
campionato al cardiopalma. 

CARLO GIORNI 

Ha vinto la squadra più salda 
e dalla tattica più intelligente 

Il pessimo arbitraggio ili Belle e il vento protagonisti ilei IS* ilei»!» 

L'INCIDENTE A GALI 

La »< mahipa-qua > l 'hanno! 
avuta , ques ta volta , i laziali . | 
La R o m a ha v in to ques to ! 
derby, m a . .-opraUitto. l'ha 
perduto la Lazio. I g ia l lo -
ros.si hanno finito la partita 
in nove uomini , cosi c o m e 
a v v e n n e nel lontano 1947. 
data de l l 'u l t ima v i t tor ia l o -
mani - ta contro i laziali . 
Quella domen ica di <ette a n ­
ni f.i uno dei proutguni- i t tu 
la p ioggia: oge i uno dei p i o -
tagoni.-ti è .-tato il v e n t o , che 
ha solf iato gagl iardo , per tut ­
ta la parti ta , da nord a .-ud, 
long i tud ina lmente .-ul terre­
no di g ioco . Ha v in to ia e r a <,j;', j„ v a n t a g g i o di due 
squadra che più e meg l io ha r e t } : Q0\ d e l l a i^jra q u e l l o di 
saputo approfittare del favo - , c 'o l i o , ai danni del povero De 

ROMA: Moro, Azimonti. Crosso, r.liani; Bortoletto. l'elio; Guiggia. Venturi A., (..illi, 
randulfini, Bettini. 

LAZIO: De Fazio, Antoua7zi. ->» ntinieiiti V. Di Yeroli; Alzarti. Fuin: Riti ini. Iti ode-
sr-n. Vivolo. I.ofgrrn, Fontanesi. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
.•Marcatori: nel primo tempo ai 7' Celio, al 1S' Bortoletto: nella ripresa al 5' I ontanr-i 
l a i c i d'angolo: ti a 1 a favore della Lazio. 
Note: Cielo nuvoloso, forte v in to di tramontana, temperatura leggermente rigida. 

spettatori 70 mila circa (più 10 mila almeno sulle pendici di Monte Mario). Presenti 
in t i ibuna il C.T. Czelzlt-r. l'oro prima della partila quattro giocatori della squadra 
biasiliana del F. Cristoforo hanno offeriti dei fiori ai capitani delle due squadre. Al 29" 
della npre«a l'arbitrii espelleva *Anloiui//i r Brttini 

re del v e n t o , adat tandov i il 
suo r i tmo di gioco, la .-uà 
tattica genera le . 

N e l pr imo t empo è .-tata la 
Roma a giocare col v e n t o in 
poppa: ha i m p i o t a t o il suo 
attacco a rat fiche, a grandi 
sc iabo late in profondità , p o g ­
g iando sui median i ( m a g n i ­
fici. s p e c i a l m e n t e in questa 
fase) e lanc iando avant i al la 
disperata i .-noi Gall i e i suoi 
Ghigg ia . c h i a m a n d o in az io ­
ne spesse \ o l le perfino lo 
svog l ia to e contrar iato B e t t i -
ni . Le è andata bene : in a p e r ­
tura ha s e g n a t o una rete; 
prima del la metà dei t empo grave . 

Fazio: gol de l la volontà q u e l ­
lo di Borto le t to . entrato po­
t e n t e m e n t e in az ione MI una 
perfetta parabola di Ghigg ia 
incaricato di battere un ca l ­
c io d'angolo . 

La Lezio -i è proiettata d i ­
spera tamente al l 'attacco, d o ­
po la s econda rete di B o n o -
lotto. ha segnato una u u h -
.-cutibiìe .-uperiorità terr i to ­
riale nel la seconda parte del 
primo t e m p o , ma non ha mai 
d i m o - t r a t o l 'autorità e l'ir-
resi.-tibilità c h e è necessar ia 
a una squadra che d e v e ri­
montare uno .svantaggio co.-i 

Er.i e v i d e n t e elle i g i a l l o -
!0-»i p a v e n t a v a n o non poco 
."a—..ilio laziale al la 11 pro-ri 
del i;ioco. to l i a \ o i e del \ ol i­
to. K l 'assalto v e n n e ; d i n a ­
mo p i n e che tu un . - -a l to 
genero.-o. forte, co - tante , ma 
d ic iamo anche fu af fannoso , 
p - i v o di .-file, e d o t a l o di ben 
.-ear.se idee. Se ora c o m p r e n ­
sibile elio nel pr imo tempo la 
Lazio t e n d e - - e ad a t tacca te 
con tr iango la / inn i ci ì breve 
re.-piro. cercando di p a c a r e 
al centro o v e V i c o l o d i m o ­
strava inte l l igenza , - lancio ed 
e.-.-enzialità, f rancamente non 
abb iamo capito pei che nel la 
ripre-a ì lnanca/zurr i non 

• abbiano .-esiliti • l ' e - emoio d e l ­

la Roma dei p u m i q u a r a n ­
tac inque minut i ' a 7 toni in 
pro iondi là . te.-pito ai i datici. 
mobi l i tà dei mediani e de l l e 
ali . Invece no- la Lazio ha 
c o n t i n u a t o a o - tma. -ì nella 
m a n o v r a stretta, nel lo - fon­
d a m e n t o al cent-i i . nei sei 
p a - - a g g e t n in dieci metri 
quadrat i . K co-i i gag l iar ­
diss imi d i l e n - o n «lalloros-.-i 
h a n n o a v u t o buon gioco 

Que.sto l 'andamento della 
part i te : netta .-.upoi nu dà ter­
ritori.i le della La / io nei due 
tempi , ma gioco pm m.ischio 
e inc i s ivo della Roma che, 
in fin dei conti , ha avuti» 
più occas ioni da rete e ha 
tirato di più in porta Nella 

'r ipresa il g ioco ha a v u t o tasi 
( d a v v e r o d r a m m a t i c h e e non 
.poche vol te è d e g e n e r a t o in 
! -contri v io lent i , in ripicchi , in 
' mischie ca t t ive . Colpa, p iù 
1 che dei giocatori , del l 'arbitro 
. Bel le , c h e ha la -c ia to ine -
• -p l icabt lmente c o t t e l e scor-

: e t t e / ze g r a v i - - i m e . anche in 
•ile... pur e.s-eiulo a due pas.-i 
dai... luogo del de l i t to . Un ar ­
bitraggio d a v v e r o sc iagurato 
quel lo di Bel le , zeppo di e r -
* ori ili va lu ta / i one , pi ivo di 
auto: ita e di t empest iv i tà . 

Ha v into la squadra più 
-iciit.i di -sé, pivi salda nel 
quadri latero , e dalla condotta 
di gara più inte l l igente . Le 

C LA CRONACA DEI NOVANTA MINUTI J 
Come dopo sei unni e mezzo 
la Roma è tornata alla sinovia 

liil'i-aiita la t r a d i z i o n e in u n d o i l n l i ceo d i i nc iden t i , i n fo r tun i ed espuls ioni 

Con c i n q u e minut i di r i ­
tardo sul l 'orario s tabi l i to l ' in­
f e l i c e arbi tro d i q u e s t a gara, 
il s ig . B e l l e d i Borgotero . d o ­
p o c h e quat t ro g iocatori bra ­
s i l iani d e l S. Cristoforo h a n ­
n o offerto de i fiori ai c a p i t a ­
n i de l l e d u e s q u a d r e A l z a n i 
e A . Ventur i , e d o p o il r i ­
t u a l e sor tegg io del c a m p o 
c h e f a v o r i s c e la Roma, fi-
chia il v i a . 

Un c e r t o n e r v o s i s m o regna 
ne l l e file de i g iocatori , il 
n e r v o s i s m o c h e c o n t r a s s e g n a 
s e m p r e il d e r b y R o m a - L a z i o . 

C h e Gal l i s ia n e r v o s o l o 
si v e d e subi to , a l 1% q u a n d o 
in terv iene f a l l o s a m e n t e a 
metà c a m p o su F o n t a n e s i . 
Cosi p r e n d e a v v i o la p r i m a 
discesa laz ia l e : m a s u b i t o la 
R o m a c a p o v o l g e i! fronte con 
G h i g g i a che centra p r o n t a ­
m e n t e su V e n t u r i : t iro da 
vent i metr i , rasoterra , c h e 
De Faz io para con s icurezza. 
F u l m i n e a intesa V i v o l o - L o f -
g r e n - V i v o l o al 4*: t iro a l to . 
La Laz io è v i v a : la R o m a si 
d irebbe st ia s tud iando l ' a v ­
versar io : contro l la c a l m a le 
pai ìe a metà c a m p o e n o n se 
la prende m o l t o ca lda sul le 
m a n o v r e , l en te e c o m p l i c a t e , 
di B r e d e s e n e di V i v o l o che 
tentano di s fondare al c e n ­
tro. A l z a n i d e n u n c i a la sua 
catt iva cond iz ione al 6*. al 
zando a c a m p a n i l e , in area , ; 

g ioco per ico loso . A l 12', dopo 
una bel la t r iango laz ione con 
Fontanes i , B r e d e s e n tira m a 
para M o r o a terra, s icuro. 
Ott iene un ango lo la Laz io al 
14', poi r iparte decisa la R o ­
ma. -o s t enuta m a g n i f i c a m e n ­
te da B o r t o l e t t o e Ce l io . A i 
16' si reg is tra una fuc i la ta di 
Gall i da pochi passi che v i e ­
ne s t u p e n d a m e n t e bloccata 
da D e Faz io . 

Poi v i e n e la s econda re te 
romanis ta . E ' il 18*. Ghigg ia 
si g u a d a g n a un a n g o l o d o p o 
nn d u e l l o c o n D i Verol i 
(p iu t tos to i n g e n u o ) : bat te II 
tiro dal la b a n d i e r i n a ]p s t e s ­
so G h i g g i a . parabola ne l 
mucch io , en tra a catapul ta 
Borto le t to c h e sch iacc ia in 
rete, i n e s o r a b i l m e n t e , d i t e ­
sta. m e n t r e D e Faz io è c o ­
perto e n o n abbozza n e p p u r e 
ia parata . 

D a q u e s t o m o m e n t o la L a ­
zio a t tacca con m a g g i o r e 
v e e m e n z a m a s e m p r e con 
imprec i s ione e scarso m o r ­
dente in area . Gli at taccant i 
b iancazzurri appaiono i s o l a ­
ti dal resto del la squadra: 
Lofgren torna indietro , t a l ­
vo l ta . ma senza successo , i 
d u e m e d i a n i n o n ce la f a n n o 
a lanciare l u n g o in p r o f o n ­
dità. E p p u r e proprio q u e s t o 
sarebbe il g ioco dì V i v o l o 
ogg i , che scatta p i ù e p iù 

! vo l te m s e r p e n t i n a , che dà 

Fontanes i Milla .sinistra. L'a­
la v i n c e due taklc c o n s e c u t i ­
vi MI Borto le t to e Gro.-.-o. in ­
g a n n a con una finta di corpo 
Az imont i e d insacca in basso 
ne l l ' ango lo opposto . 

AI 14* Ventur i A. v iene 
falc iato in piena area da A l ­
zani : Be'.lè d ice di no. Un 
m i n u t o dopo è F o n l a n e - i c h e 
rovina a terra a tre moiri da 
Moro, caricato a l le -.palle da 
A z i m o n t i : B e l l e r imane i m ­
pass ib i le . 

A l 17' si ha una be l l i s s i ­
m a az ione G a l l i - V e n t u r i A . -
G h i g g i a : D e Faz io e s c e a v a ­
langa sui p iedi del l 'a la d e ­
stra g ia l lorossa . ma manca la 
palla o G h i g g i a schizza v i a 
la tera lmente , m a n d a n d o perù 
al to . S i apre con questa az io ­
ne una b r e v e parentes i ro ­
manis ta per ico los i s s ima, s p e ­
cie q u a n d o s u un l a n c o 

un faci le pa l lone l anc ia to dajpal' .on; d'oro a Bur in i e B - e 
Bott in i : D e F a z i o r e s p i n g e d i . d e s e n . 
p u g n o p iut tos to s t e n t a t a m e n - Ed è il c en travant i ìazia'.e 
te . La R o m a acce l era i l r i t - al 24* a .anelare F o n t a n e s i ! 
m o , coi favor d e l v e n t o . A l 
7' su u n o s p i o v e n t e d i A r -
cadio V e n t u r i D e F a z i o p r e ­
v i e n e G a l l i di p u g n o ( e il 
cen travant i finisce i n fondo 
al s a c c o ) , G h i g g i a r iprende 
ma es i ta e D e F a z i o g l i s i 
raggomito la su i p i ed i . 

Pochi s econd i d o p o la pr i ­
ma re te r o m a n i s t a : fa l lo di 
Alzani su Be t t in i , b a t t e C e ­
lio da v e n t i c i n q u e m e t r i , l a ­
t era lmente . Pa l la a parabola , 
sa l tano Gal l i e S e n t i m e n t i V. 
n e s s u n o dei d u e sfiora però 
la palla c h e va a sbat tere 
sul m o n t a n t e s inis tro: D e F a ­
zio è f ermo , la sfera sospinta 
dal v e n t o e carica d'effetto 
entra in re te . 

La Laz io reagisce r a b b i o ­
s a m e n t e : B r e d e s e n lancia 
Vivo lo c h e scarta tre a v v e r ­
sari ma Moro lo forma in 

I risultati e la classifica 
I risultati 

'AUlanta-Udinr-se 
-Bologna-Legnano 
'Genoa-Palermo 
'Javtntas-Spal 
Roma-*Lazio 
Torino-*Miran 
«Napoli-Inter 
"Novara-Sani pdoria 
• Triestina-Fiorentina 

6-6 
-»-• 
1-a 
3-1 
2-1 
1-0 
2-1 
3-e 
1-1 

Le partite di domenica 
Torino - Atalanta; Napoli -

Bologna; Milan _ Fiorentina; 
Legnano - Genoa; U d i n e » -
Inter: Roma-Juventus; Spal­
l e t t a : Palermo - Novara; 
Sampdoria • Triestina. 

La classifica 
Inventa*. 2*1* S 3 «fi 37 41 
Fiorentina 2* 15 l i 3 41 2 i 4 i 
Inter 38 15 l i 3 31 « 4« 
Milan SS 13 9 fi 57 33 35 
Roma 2S 11 l i 7 45 33 33 
Bologna 2* 12 S 8 42 33 32 
Napoli 38 l i 11 7 41 i l 31 
Torino 38 9 13 7 33 34 3 i 
Sampdoria 38 8 l i l i M 35 2fi 
Novara SS 8 » 11 3 i 37 25 

8 8 12 43 44 24 
9 C 13 29 48 24 
8 7 13 29 33 23 
7 8 13 31 47 22 
C l i 12 29 Si 23 
« 9 13 31 49 21 

Atalanta 
Genoa 
I e t t a 
Spai 
Triestina 
Udinese 
Palermo 
Legnano 

28 
28 
28 
38 
38 
38 
28 

che dr ibbla tre avversari . ! 
entra in area e v i e n e a t tor - ! 
rato r u d e m e n t e da Grosso. , 
Bo l le è li a un passo: d i ce di Ì 
no! P r i m a _ papera di Bol lò . j 
uria e protes te de i lazial i . , 
pr imi scontr i scorrett i in-
c a m p o , pr imi pugi lat i sugli.' 
spal t i . j 

A l 34 ' V i v o l o t ira u n a p u ­
niz ione a p p e n a fuori area . il 
pa l lone s p i o v e ins id ios i ss imo. ! 
scatta f e l i n o M o r o , abbrancai 
e . su l l u n g o r i lanc io , tocca 
Gal l i a B e l l i n i c o m p l e t a ­
m e n t o ^marcato, al centro ! 
del l 'area d i r igore . Tira B e t -

ini m a a l to sul la t raversa . 
Ins is te l a Laz io e al 35* 

Burin i a L o f g r e n ques t i a 
B r e d e s e n , e s c o M o r o e l i b e ­
ra. La R o m a appare in d i f f i ­
co l tà ma i suo i g ladiatori in 
area si b a t t o n o ben*- o r i ­
m a n d a n o t u t t o . A l 36" però 
n e s s u n o p u ò imped ire a F o n ­
tanesi d ì raccog l i ere un c e n ­
tro d i B r e d e s o n e di s c o c ­
care u n gran t iro dal b a s s o 
agl'alto: c i p e n s a Moro a d e ­
viare in a n g o l o con u n p r o ­
d ig ioso v o l o a t traverso l ' in ­
tero s p e c c h i o d e l l a porta. Ed 
è ancora F o n t a n e s i a sfiorare 
il s u c c e s s o a l 4 3 \ operando 
una rovesc ia ta bassa s u p a s ­
saggio di B u r i n i , da tre pass i : 
Moro s e m b r a g ià bat tu to m a 
ha u n o s c a t t o s tupendo di 
reni e d e v i a a n c o r a in a n g o ­
lo . La Laz io torna al l 'at tacco, 
al la r ipresa d e l g ioco; fuga 
di V i v o l o s i i la s in i s tra; p l a ­
st ica parata d i Moro , al 4% su 
tiro de l lo s t e s so V i v o l o . M a 
la rete laz ia le è matura . A r ­
riva al 5 \ e laborata az ione 

La schedina vincente 
Atalanta-Ufltnese 1 
Bologna-Legnano I 
Genoa-Palermo I 
Juventus-Spal 1 
Lazio-Roma 2 
Milan-Torrno 2 
Napoli-Inter 1 
Kovara-Sampdoria I 
Triestina-Fiorentina x 
Lanerossi V.-Catania 2 
Monza-Como \ 
Pro Patria-Modena 1 
Pisa-Arstaranto 2 

La Direttone del Totocal­
cio comunica che i tredici 
.sono 41 e spetta loro una 
quota di 4 milioni e 731 mi­
la lire. I dodici sono 1033 e 
prendono 187.000 lire. 

.splendido di Giungi 
parto ve loc i s s imo , c o n t i o l l a 
la palla in piena area. Di V e ­
roli od A n t o n a / / i sjli ' i tv ina-
no addosso , allo .-palio o lo 
at terrano. Il (/croi/. per G a l ­
li lìni.-ce C|tti: v i ene po i ta 'n 
via in barel la . 

Comini'hi I'elot'i u . ' a net 
due c a m p i , s- veri l ic . ino l u r i -
bunde m i - c h i e in arca g ia i ln -
to.-.-a, m e n t r e gl i attaccanti 
laziali cont inuano a .-procare 
tiri . Bredesen impegna .Moro 
che dev ia m ango lo , al 2a". 
Scontro genera lo al centro 
del c a m p o a! 27': -.corrcttozzo 
loc ipruche tra Anton.i / . / i o 
Bott ini , che adesco e andato 
a! contro, /.uffa p-olut iga'a 
elio fa entrare in c a m p o a n ­
che .-che Sacerdot i . S o . o C a r -
\ e r r imano impas- ib i l e s e d u ­
to .sulla -via panchina . In 
conc lus ione l'arbitro Bo l l e 
ospei lo .-ia Ant<ma/./.i che 
Bott ini . 

I ni .miti eoo .seguono non 
dicono più nulla: tutta la R o ­
ma .-. d i fende, tutta la Lazio 
attacca, ni difesa sì d i s t i n ­
guono Col.ii, Gros.-o e... 
Guiggia , che opera b e n i s s i ­
mo po~ pei dorè t empo . Fra 
gli attaccanti laziali l 'unico 
elio ci veda ch iaro ò V i v o l o , 
i 'unico che tiri a roto F o n t a -
ne.-i: tronpo poco . Mentre la 
Laz .o e tutta proto-a al l 'at­
tacco p e - poco Venturi A. 
non -ogna ia terza roto al 
43": fuggo .-u ' a n c o di P a n -
doifini. guadagna terreno .-u 
Di Ver-•!: che V» in.-egue nr-
rancanciii. -para p i o p i i o m 
bocca a D«> Fazio, da set s e t ­
te m^tri. ~'>'.o. 

<;. B. 

partito di ques to g e n e i e 
v incono prima di tutto con i 
mediani , e c ioè con il d o m i ­
nio del la metà campo . K i 
mediani del la Roma sono stati 
n e t t a m e n t e migl iori di que l l i 
della Lazio: Borto le t to e s ta ­
to tra i migl iori . Cel io ha 
-vol to un lavoro generoMSM-
mo e ordinato -ia in dito.-a 
che nel lo partito o f fens ive , 
menti e Fuin è stato l 'ombra 
de l l 'o t t imo g iocatore di tante 
partite di ques t 'anno e A l z a ­
ni si ,> lanciato cogl iere dal 
nervoM.-mo. ha sbagl iato una 
infinità di tiri e di passaggi . 

Degli altri avver.-ari d i r e t ­
ti .si può dire ques to ; V i v o l o 
ha \ mto il due l lo con G r o s ­
so. anche -e non è riuscito a 
-egnare: mentre Gal l i — a 
parto alcuni scatti -»ui p a l -
lonotti di Pandol l ìni e di 
Ghiggia — - ha dovuto spea.-o 
segnare il pa.-so di fiorite a 
S e n t i m e n t o V. Brode.sen e 
Loigren ( .specialmente q u e -
-t ' i i l t imo) t o n o .siati f e r m a ­
ti n e t t a m e n t e da Boi to letto e 
Cel io: ne l l 'a l tro c a m p o P a n ­
doll ìni e A. Ventur i , pur g i o -
cando gran parte d e l l ' i n c o n ­
tro a n e t rati, h a n n o a g e v o l -

( j y ] ] , monte -.uiierato Fuin e d A l ­
zani quando -j >on portati 
sii! J 'onte del l 'at tacco. D e l ­
le quat tro ah Ghiggia ha of-
terto la prova più generosa 
(è -tato, fra l'altro, uno dei 
p iotagonis t i della. . . s t renua 
d'Iena imi lanis ta nel la r ipre -
- a ) . superando -(«'-se vo l te 
un D; Voi oli acerbi» e f a l ­

loso; Fontane.-i ha regnato 
una bel la reto o ha dato f a ­
stidi -orii ad Az imont i , su l 
piniio di un rendimento n o r ­
male i» n i en te p iù: Burini ha 
avuto un buon inizio ma è 
mancato n e l s e c o n d o t e m p o 
proprio q u a n d o !a squadra 
aveva più b i sogno di luir 
Kliani l'Ini fronteggiato con 
intervent i c lassici e c o n fu l ­
minei r i cuper i ; B e t t i n i i n v e ­
ce non ha vo lu to s a p e r n e di 
giocare al l 'aia, ha invaso 
t.pe.-so il .-ettoro di Gal l i e ni 
e m a n g i a l o una rote fatta: 
muti l i e d a v v o i o ca t t i ve lo 
rec iproche scorret to /za tra 
lui od Antonazz i . conc luses i 
con l ' o s p u h i o n e di e n t r a m b i 

So- tanz ia lmoi i t e pos i t ivo il 
g iudiz io 3ui d u e port ier i : D e 
Fazio è s tato g iocato , forse 
i n \ u n l o i a r l a m e n t o , da l l ' e f f e t ­
to del pa l lone nel la fa se 
della prima roto romanis ta , 
ma poi ha saputo far.sj v a l o ­
re in più occas ioni con b l o c ­
cato s icure od intervent i a u ­
daci; Moro ha .-alvnto la .-uà 
.-quadra da duo sicuro roti. 
una vol ta con un vo lo s p e t ­
tacolare >u tiro di Burini 
da fuori area , e poi con uno 
.stupendo in tervento a terra 
;u rovesc iata secca di F o n t a ­
no- i da pochi pa; - : . 

riixo BRAC;AW.\ 

In alto: ( iALLI subito dopo l' incidente viene trasportato a brace la fuori dal campo. In bas-o: 
il centravanti gialLorosso nel l e t t ino ilei Policl inico Italia d o v e è stato r icoverato 

La lauto .-ospiiata vittoria seconda riolle tifo-erie. del 48. 
.-ni cugini laziali e co-tata ca­
ia alla Roma che ha perduto 
Galli, vittima cu un fortuito 
inciaente, por parecchie do ­
meniche. For.-c per lo riina-
iiL'iit. partite oi campionato. 

Traspoi tato immediatamente 
al Policl inico Italia — dove e 
stato amorosamente assi-tito 
oltreché dal piofe-.-or Zappala. 
anche dai medici e dagL n -
fonnieri che, purtroppo, io 

derby romano 
La vittoria è -tata cara e 

non e. br-tigna dire, la prima 
volta. Il ricordo ci riporta al­
l'ultima partita vinta dalla Ro­
ma. Cioè all' incontro del lon­
tano novembre del 1947 (Ro­
ma-Lazio 1-0» rhe presentei 
molte analogie con l'incontro 
di ieri Anche allora i! suc­
co—o della Runa fu offu.-cato 
^a j n .nci'lente che privò — 

considerano come di ca-a —Iper molto t e m p i — la squadra 
gli è -tata ii-contrnta la tr<t 
tuia uell'ipoti-i tra-ver-a oel la 
-•ecitiida vertebra lombare e ne 
av >-à por 40 giorni. 

A -.essiri giocatore bianco-
azzuiro -i può dar colpa nel lo 
ino,.tento. Galli è -tato vittima 
li-' -no to.s-o generoso impe-
t.. che lo fa avventare -i.pra 
oim palla utile e for-v avi altri 
impos-milo I pi imi a ramma­
ricarsi oe l l inci.u-llte -olio .-tati 
gli .-te—i Hv\cr-nn che hanno 
invìi* i -iibirc ingiii-tanieiite le 
gM'i.i t-t i l dei t.fo-i c ia l lo-
r o - i 

Purtroppo '..i po io i la no-, é 
-•>!•• 'io iri.tlloro-si. è del cal­
ci» nazionale che con Gal! ha 
peiouto il condott iero -.iella 
squadra azzurra per i p r o - i ­
mi campionati de l mondo. E 
cjuo-to e il maggior r incre -n -
inei.to fii compagni ed a v v e r -
-ari Un rir.ore-eimento spon­
taneo che va più in la òe l ri­
sultato positivo o negativo, a 

del prezio-o apporto di capi 
tau Am.i.iei. fratturato^ riur 
co-tolo. Anche allora la RjitiH 
ebbe un giocatore e-pulso o fu 
co-tretta a -o-tonere l 'arrem­
baggio dei biancoazzurri. 

Anche allora i tifoni giall.i-
ro--; \ie--ero dei minuti eia 
cardiopalma ed nccol-oro i tre 
rituali fi-vhi dell 'arbitro c o m e 
una liberaz.one. Chi ha vissuto 
la partita di ieri -a co-a v i ­
gliano diro 

Ala bando ai ricordi e tor­
niamo alla amara realtà di 
"ggi. Carlettc Gaìli e a letto 
attorniato dai fumilial i e-i -j 
lui giungono affievolite io "ri­
da «ielle cent naia d: tifo-d che 
-! acca Vano sulla -"g:i-ì d«l 
Polielinic.-- Italia rnn la spe­
ranza di poTOr vedere , sapere 
Un agente, due medic i e d u e 
robu<i' infermieri hanno t s n u -
•o co-tantemente lontano i i i -
fo-i facena.i servizio d'ordine 
alili inero--: . r ispondendo a l l e ' 

migliaia di domande , rassicu­
rando tutti sul le condizioni del 
bravo giocatore. 

In quanto a Galli r.on ricor­
da niente del l ' incidente . E' di ­
spiaciuto a i non poter andare 
ai campionati de l monito ai 
quali teneva tanto. 

Né la notizia che i -uoi c o m ­
pagni avevano vinto e riu.-cit.-i 
a fargli tornare il sorri o sul­
le labbra. Al termine de l l ' in­
contro tutti i compariti! rii 
squadra e molt i a w c r . - a r i so­
no cor<i a trovarlo ed ocnuno 
ha trovato per il bravo Ca- lo 
una paroia d i conforto. P a . ' i -
colari effusioni lo ha ricevuto 
da Renosto. da Tre Re e riaIl--> 
stes-o C.T. Czeizler. Quasi con 
le lacrime agli occhi era Di 
Verol i che andava ripeto- d o 
più a .-e stes-o che a s l i r*i':i 
di non avere nessuna e.-'.ni 
del l 'accaduto, anche lu: \i" -
ma del c l ima infuoca: "• 

Ora Gall i ha bis^eri" di r i ­
soluto riposo ed anche a r -—> 
mezzo chiede di n o i e--o-f 
u l ter iormente d i - t u r b v o R e -
grazia serititamen'e tir* i M-
fo^i che gli sono -iati v i . . - : 
nel la disgrazia ai qu ili s r c - i 
d i dar presto altre s,--;..; : -
zioni. Da parte -.--**;. - . -
possiamo fargli che zi- "urm.-i 
di pronta glia--^: ^"-', ••> ••: :n 
prossimo ritòrn-. al r rr i - - . -
de l quintetto di p'inr i 2 r."--
rocsv> e dell^ Xarior. i \ 

REMO GIIERAKnl 

Negli spogliatoi dello Stadio Olimpico 
L'allegria dei sriallorossi offuscata dall'incidente di Galli - Il giudizio di Allasio sull'incontro 
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Nall'anttcamcr* d«ftti spoglia­
toi e'» ressa interno ad un ta­
volo. Il prof. Zappala, attornia­
to da alcuni consicliori dolla 
Roma • della Latio, sta consul­
tando un «Urico telefonico. 
Forma il numero sull'apparec­
chio • chiede d'urgenza del 
prof. Passariello. Il prof. Pasr 
sariello, un radiologo, non sì 
trova in casa e Zappala chiede 
allora ohe lo si rintracci ad 
ogni costo e che lo si preghi di 
recarsi d'urgenza al Policlinico 
Italia. Subito dopo, lo stesso 
prof. Zappala si mette in co­
municazione con la Croce Ros­
sa chiedendo l'intervento di una 
autoambulanza- L'altra persona 
in comunicazione chiede per 
chi serve. E Zappala risponde: 
«Parlo dallo stadio Olimpico: 
e'e un giocatore da ricoverare 
in clinico d'urgenza a. 

Appena abbassato l'apparec-< 
eh io, un consigliere della rio-
ma aggredisce verbalmente un 
collega ool sodalizio avversario 
« C e l'avete ammazzatola gri­
da rompendo il si lenzio grave 
del luogo. Ma altri gli si fanno 
d'intorno 9 l'invitano alla eal­
ma. E il silenzio torna fra I 

SS 4 t 1S M 5* 17 Ijn az ione V i v o l o che dà a!dirigenti romanisti e quelli la­

ziali, tutti in ansia per Carlet-
to Calli, il centrattaoco della 
nazionale rimasto infortunato. 

Entriamo negli spogliatoi del­
la Roma. Nella saletta di destra 
Calli e sdraiato sulla barella. 
Ha «li occhi velati, come fosse 
sotto l'efetto di uno « c h o c » 
fortissimo. Beve un sorso d'a­
ranciata, poi porge il bicchiere 
ad Angelino Cerreti, ti bravo 
massaggiatore giallorosso. Intor­
no a Galli, preoccupati, sono il 
padre e lo zio. venuti a Roma 
per assistere al « derby » e sa­
lutare il loro ragazzo reduoe 
dalla magnifica partita di Pa­
rigi. 

Egisto Pandolfini, che e appe­
na uscito dalla doccia, rincuo­
ra l'amico toscano: « S t a su, 
ci sei abituato a prenderle» ». 

Il ragazzo infortunato, ohe ha 
i segni di un brutto colpo an­
che sulla guancia sinistro, pro­
prio sotto l'occhio, non rispon­
de. Arcadie Venturi, si avvicina 
a Calli, gli accarezza la guan­
cia e gli dice: « Sta su, che non 
è niente». 

Proviamo noi a parlare con II 
giovane atleta della Roma. Oli 
chiediamo di spiegarai come è 
avvenuto l'incidente, ma è ina-

tile Galli risponde con un filo 
di voce, immobile: « Non ricor­
do come sono stato colpito, non 
ricordo niente». 

Si sente bussare alla porta. 
Il prof. Zappala viene avverti­
to eh* l'ambulanza • arrivata. 
La barella di Galli viene solle­
vata e il giocatore accompagna­
to verso l'auto della Croce 
Rossa che attende all'ingresso 
del sottopassaggio. 

Il presidente della Roma Sa­
cerdoti ha il volto serio e 
preoccupato. Non vuole espri­
mere un giudizio sulla partita, 
che pure e stata vinta dai gial­
lo-rossi, dopo sette anni di tra­
dizione avversa. 

« S o n i ei>r.tento <iel-a vilto-
r.««. s.cr.7'a.tro. rrj» mi tìiop-.ace 
che «.a *>:a;a pacata a COM caro 
pre/ / > \n>:in corù non do-.Teb-
oero esistere » 

Il giudizio sull'operato dolio 
arbitro e severo, da parte di 
tutti, anche se ei si esprime in 
termini diplomatici. L'allenato­
re della Roma, il signor Carver, 
al quale ci rivolgiamo, non vor­
rebbe dir niente, nemmeno e-
eprimere un parere sommario 
•ull'incontro vinto dalla sua 
squadra. Carver, oorne e noto, 

dopo l'infortunio giornalistico 
che lo ha condotte alla rottura 
con la Juventus , preferisce la 
discrezione estrema- Insistiamo 
cortesemente • allora l'allena­
tore inglese dice: «Part i ta mol­
to dura, troppo dura ». 

« E l'arbitro? - chiediamo. 
Carver fa un gesto di dinie­

go con la mano: « Meglio non 
parlare ». 

Ghiggia sta solo in un an­
golo degli spogliatoi Sembra 
timido, e forse lo e, tanto quan­
to e spiritoso nel gioco. Il su­
damericano mastica appena la 
nostra lingua, ma riesce a far­
si capire: 

«Squadra ha giocato con il 
f uooo nel cuore » dice metten­
do la mano sinistra sul petto. 
« Potevamo fare più gol ». 

«Chi e stato il migliore del­
la squadra? ». 

«Tutt i bene» risponde il bra­
vo Alcide. 

« E della Lazio?». 
« Fontana»! ». 
Fontanesi ha fat to veramen­

te una bella par t i ta : i t i r i più 
Insidiosi sono stati i suoi ed è 
lo •tesso guardiano giallorosso, 
Moro, a dirlo a chiare lettere. 
Grosso acci unge a l t r i due no­

mi: Fuin e Bredesen. 
« E della Roma? » chiediamo 

a Grosso. 
« Tutti » risponde l'atletieo 

«stoppar» giallo-rosso. 
«Tut t i» . I giocatori della 

Roma rispondono ooai. 
Celio e alle prese coi croni­

sta della radio. Ci avviciniamo 
perche da lui, forse, può ve­
nire un chiarimento sull'azione 
che ha portato al primo gol del­
la Roma. Ed ecco cosa dico il 
bravissimo mediano giallorosso, 
il cui nome sarà ormai sognato 
sul taccuino del commissario 
tecnico della nazionale presen­
te alla partita 

« Il gol e stato fortunoso. Ho 
caloiato la punizione in dire­
zione di Galli, che mi sembra­
va libero. Ma la palla, che era 
•tata indirizzata con molto ef­
fetto, forse corretta dal vento 
e entrata direttamente in reto, 
dopo essere caduta vicino al la 
porta». 

La versione di Coi io non è 
condivisa da altri, ma a noi 
sembra quella Ci usta. Sent i ­
menti V, che si trovava sul la 
direzione della palla quando 
Celio ha calciato, eoo ferma 
quanto e stato detto da Colio. 

Il bravo « P a g a i a » , naturalm<*:--
to. ei raoeonta l'aziono retili 
spogliatoi dei la Lazio, dove n o i 
si ha voglia di scherzare. SI 
tratta, por il calendario. 01 una 
sconfitta in Casa a la posizione 
in classifica della Lazio e ora 
delicata, nonostante la vittoria 
dall'altra domenica a Firenze 
Tra l'altro, con la sconfitta non 
sì percepisce il premio di par­
tita, che per i giocatori eia Ilo 
rosei sembra s ia stato di 2CO 
mila tire a testa . 

Parliamo) con «Paga la" . 
« Il gol — egli dice — lo ha 

eagnato il vento. Non può «a-
sere diversamente». 

Il c h e vuol dire, ovviamente. 
che Galli non e intervenuto a 
correggere la traettoria della 
palla. Informiamo Sentimenti 
V delle condizioni «fa Galli e 
il controterzino laziale si rr»o-
etra sineeramonte addolorato. 

« Non capisco come possa es­
sere aueeeeao l ' ineidante». 

« Ma ehi marcava Galli nel 
coreo di quoil'azione? » 

«Lo mareavo anch'io — dico 
Sentimenti V — ma mentre 

DINO BEVENTI 
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